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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 maggio 2019, n. 578. 

Atto di indirizzo per il coordinamento delle procedure di Autorizzazione Unica e Autorizzazione Integrata Ambien-
tale per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili
e per gli impianti alimentati a fonti fossili in regime di cogenerazione, non soggette a Valutazione di Impatto
Ambientale - Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Atto di indirizzo per il coordinamento delle
procedure di Autorizzazione Unica e Autorizzazione Integrata Ambientale per la costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili e per gli impianti alimentati a fonti
fossili in regime di cogenerazione, non soggette a Valutazione di Impatto Ambientale - Approvazione” e la
conseguente proposta dell’assessore Fernanda Cecchini;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di approvare l’allegato documento “Atto di indirizzo per il coordinamento delle procedure di Autorizzazione
Unica e Autorizzazione Integrata Ambientale per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili e per gli impianti alimentati a metano in regime di cogenerazione”;

2) di pubblicare il presente provvedimento nel sito istituzionale, alla pagina Energia;
3) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

Il vice Presidente
PAPARELLI

(su proposta dell’assessore Cecchini)

________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Atto di indirizzo per il coordinamento delle procedure di Autorizzazione Unica e Autorizzazione Integrata
Ambientale per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rin-
novabili e per gli impianti alimentati a fonti fossili in regime di cogenerazione, non soggette a Valutazione di Impatto
Ambientale - Approvazione.

I decreti legislativi n. 387/2003 e n. 115/2008, rispettivamente relativi alla produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili nonché alla cogenerazione da fonte fossile di potenza termica inferiore ai 300 MW, introducono nel pano-



rama giuridico nazionale l’Autorizzazione Unica (A.U.), provvedimento omnicomprensivo che costituisce titolo a
“costruire” ed “esercire” un impianto tecnologico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all’esercizio dello stesso, ed ove occorra costituisce anche variante allo strumento urbanistico.

Peraltro l’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 (Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero di
rifiuti) della Parte IV (gestione rifiuti) disciplina la procedura amministrativa per la costruzione di nuovi impianti o
la modifica di impianti esistenti di smaltimento e recupero rifiuti, introducendo anche per tale fattispecie un’Autoriz-
zazione Unica che costituisce titolo abilitativo non solo allo svolgimento delle operazioni di smaltimento e/o recupero
di rifiuti, anche pericolosi, ma anche titolo per la realizzazione delle relative opere e l’installazione degli impianti con-
nessi.

Anche l’Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui alla parte II del D.Lgs. n. 152/2006 (A.I.A.) nasce con l’intento
di effettuare una valutazione interdisciplinare di una intera installazione tecnologica; ai sensi dell’art. 29-quater comma
11, l’A.I.A. sostituisce una serie di autorizzazioni ambientali (alle emissioni, allo scarico, ecc.) che si caratterizzano
per essere tutte autorizzazioni utili ad “esercire”, per le quali è cioè comunque necessaria l’acquisizione di titoli abi-
litativi alla realizzazione dell’impianto (tranne l’unico caso inerente per gli impianti di smaltimento e recupero rifiuti
di cui all’art. 208 dello stesso D.Lgs. n. 152/2016, ricompreso nell’A.I.A. stessa).

La disciplina specifica relativa alla A.U. ex art.12 del D.Lgs. n. 387/2003 - attuata tra l’altro con le Linee guida (decreto
ministeriale 10 settembre 2010) - indica anche l’A.I.A. e l’Autorizzazione Unica di cui all’art. 208 del citato D.Lgs.
n. 152/2006 tra gli atti autorizzativi di assenso, nulla osta o comunque denominati che “confluiscono” nel procedi-
mento unico.

Risulta altresì evidente che l’esigenza di semplificazione in materia, risolta dal legislatore con l’introduzione della
Autorizzazione Unica (ex art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 oppure ex. art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006), non dirime eventuali
interferenze tra procedimenti diversi e/o confluenti, rendendo pertanto indispensabile una determinazione procedurale
di coordinamento istruttorio.

Già con D.G.R. n. 1432/2016 è stato approvato un atto di indirizzo per l’uniforme applicazione delle procedure sem-
plificate per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili,
con l’obiettivo di chiarire il quadro normativo ed agevolare l’economicità dell’azione amministrativa, a seguito del-
l’entrata in vigore del D.P.R. n. 59/2013 in materia di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.). 

Analogamente con quanto già disciplinato con detta D.G.R. n. 1432/2016, si rende indifferibile un’ulteriore esplici-
tazione del quadro normativo, destinata a chiarire e quindi agevolare l’azione amministrativa con riferimento alle
istanze per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili
e di quelli di cogenerazione a fonti fossili fino a 300 MWt che contemplino contestualmente procedure di Autorizza-
zione Unica (A.U.) e di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.).

Al fine di chiarire il quadro normativo, agevolare l’economicità dell’azione amministrativa evitando inutili duplica-
zioni di istruttorie, nonché concorrere alla semplificazione degli adempimenti formali per le imprese, è stato predi-
sposto l’allegato atto di indirizzo per il coordinamento delle procedure di Autorizzazione Unica e Autorizzazione
Integrata Ambientale per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimen-
tati da fonti rinnovabili e per gli impianti alimentati a fonti fossili in regime di cogenerazione, non soggette
a Valutazione di Impatto Ambientale, parte integrante e sostanziale del presente atto, che specifica ed esplica il
quadro normativo ed i procedimenti amministrativi da seguire nel caso di procedimenti che prevedano la necessità
dei due titoli di Autorizzazione unica ex art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 ed Autorizzazione Integrata Ambientale ex
D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e s.m. e i..

Nelle Linee guida, dopo una introduzione inerente i regimi autorizzativi - siano essi Autorizzazione Unica ex D.Lgs.
n. 387/2003, n. 115/2008, n. 152/2006 - art. 208 - nonché l’Autorizzazione Integrata Ambientale - Titolo III-bis del
D.Lgs. 152/2006, vengono esplicitate le criticità che possono evidenziarsi in un caso specifico di coesistenza tra A.I.A.
e A.U., vengono categorizzate le attività sottoposte ad A.I.A. con riferimento alla connessa produzione di energia.

Con riferimento alle varie tipologie di attività sottoposte ad A.I.A., le stesse vengono così suddivise:

A. attività per le quali l’obiettivo precipuo (finalità principale) è la produzione di energia elettrica da fonte rinno-
vabile o la produzione di energia elettrica e termica, da qualsiasi fonte - anche fossile;

B. attività per le quali l’attività comporti la produzione di energia da fonte rinnovabile, ovvero di energia termica
ed elettrica in modalità cogenerativa, ma per le quali tale produzione sia accessoria ovvero rappresenti un componente
intermedio del processo industriale, e non ne rappresenti quindi la finalità principale.

Quindi vengono esplicitate le procedure autorizzative per gli impianti, in funzione della categorizzazione sopra
indicata, procedure inerenti sia i nuovi impianti che le varianti delle installazioni esistenti

Riguardo gli oneri istruttori, resta fermo il principio generale che il richiedente è tenuto a partecipare alle spese
istruttorie secondo la disciplina di ogni diverso procedimento.

Conseguentemente, ove trattasi di un singolo procedimento, a fronte di un’unica istanza autorizzativa, il richiedente
sarà tenuto a versare le spese istruttorie così come autonomamente disciplinate.

Nel caso di una variante di un’opera per la quale la produzione di energia elettrica sia una attività intermedia o
accessoria, che interessa parti di impianto sottoposte ad A.U., si specifica che gli oneri istruttori non derivano dalla
somma delle spese dei singoli procedimenti A.I.A. ed A.U., ma sono invece quantificati rispetto al più oneroso tra i
due procedimenti.
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A fronte di due istanze distinte che danno quindi luogo a due atti autorizzativi diversi, il richiedente è infine tenuto
al pagamento degli oneri afferenti ad entrambe le istruttorie.

In tema di controlli e sanzioni, al fine di dettare comportamenti omogeni e razionali, si ricorda che per gli impianti
soggetti ad Autorizzazione Unica di cui al D.Lgs. n. 387/2003 il quadro normativo sanzionatorio è chiarito nel D.Lgs.
n. 28/2011. Nello specifico, l’art. 42 sancisce che rimangono ferme le competenze in tema di controlli e verifiche spettanti
alle amministrazioni statali, regionali, agli enti locali nonché ai gestori di rete (…) (comma 2). La norma specifica inoltre
che, ove le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli siano rilevanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, le ammi-
nistrazioni e gli enti pubblici, deputati ai controlli relativi al rispetto delle autorizzazioni rilasciate per la costruzione e
l’esercizio degli impianti da fonti rinnovabili (commi 3 e 4).

Quindi, nel caso di emissione di Autorizzazioni Uniche che “convivono” con provvedimenti di A.I.A., vigono le spe-
cificazioni normative e procedimentali inerenti ai controlli sia in materia di A.I.A. che di A.U. , con la relativa alloca-
zione di competenze e procedure sanzionatorie. Vige comunque sempre il principio che, ove dovessero essere
riscontrate violazioni rilevanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, l’organo accertare è tenuto a trasmettere tempe-
stivamente l’esito degli accertamenti effettuati al Gestore dei Servizi Energetici (G.S.E.).

Nel caso di Autorizzazioni Uniche di cui al D.Lgs. n. 115/2008 non vi è al momento alcuna specificazione norma-
tiva.

Si ritiene comunque che l’impostazione concettuale sancita per le Autorizzazioni Uniche di cui al D.Lgs. n. 387/2003
resti comunque condivisibile.

Appare infine opportuno che l’atto autorizzativo, ovvero l’allegato allo stesso, espliciti che la competenza in merito
ai controlli sui profili di natura ambientale connessi al procedimento di autorizzazione integrata ambientale rimane
in capo all’organo di cui all’art. 29-decies comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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